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Slides disponibili sul web (cerca “pettenella”)
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Da ”un paese ricco di boschi poveri” ad 
un “paese ricco di boschi diversificati e 
sottoutilizzati” 

• La superficie forestale nazionale negli ultimi 100 anni 
è triplicata; dagli anni ‘50 è raddoppiata (Italia: 
coefficiente di boscosità > di G e F)

• Da 12 milioni di ettari di aree forestali viene un 
contributo al Prodotto Interno Lordo (PIL) inferiore allo 
0,01% di quello totale nazionale.

• Italia: il tasso di prelievo per ettaro più basso dell’UE, 
se si esclude Cipro (Eurostat, 2013). 

• 70% dei prelievi stimati dall’ISTAT destinati a fini 
energetici (principio “a cascata”? economia circolare?) 
à VA e occupazione molto contenuti
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Distribuzione proprietà forestale in Italia
(fonte: IFNC, 2006)

Proprietà 
privata 

individuale
52%

Società-imprese
4%

Pr.collettive
3%

Privati non noti
7%

Stato e Reg.
8%

Comuni
22%

Altri pubbl.
3%

Pubbl. non 
noto
1%

Totale pubblico: 
2,9 M ha (33,6%)

Totale privato: 
5,8 M ha (66,4%)

Circa 7.700 aziende con bosco di 
superficie >100 ha (CGA-ISTAT)

Frammentazione fondiaria
Un bosco a buona accessibilità nelle prealpi carniche: gli “stavoli” indicano che 
un tempo era anche coltivato a prato; superficie media 800 mq; al catasto ci 
sono ancora i proprietari nati nell’800 (fonte: Sandro Di Bernardo).  
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Il mondo è cambiato, ma la struttura 
fondiaria e i servizi alla sua gestione 
sono rimasti gli stessi di 50 anni fa

• Proprietà forestali private (ex aziende agricole di 
montagna): spesso interrotta la successione 
ereditaria (à res nullius: “proprietari silenti”) o 
proprietari presenti ma inattivi

• Proprietà pubbliche (al 2005 solo il 14,7% della 
superficie aveva un piano di dettaglio): tra spending
review, costi di gestione ammnistrativa, rarefazione della 
domanda locale di legname, … à minor interesse alla 
gestione 

Problemi comuni ad altri paesi europei, 
ma che in Italia sono stati affrontati diversamente

Problemi affrontati diversamente

• Grandi investimenti nel lavoro forestale (una 
anomala politica di welfare)

• Criterio della protezione prevalente su quello 
della valorizzazione economica

• Scarso supporto pubblico all’associazionismo
• Indifferenza delle organizzazioni agricole

… il tutto in un contesto culturale dove l’individualismo, il 
separatismo, lo scarso senso del bene comune e il 
principio di leale collaborazione non hanno aperto grandi 
strade alla collaborazione tra le parti
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Polonia: + 80% 
proprietà pubblica

Confederation of European Forest Owners www.cepf-eu.org/

In particolare, la struttura fondiaria 
sec. il CGA del 2000
• N. aziende agricole con bosco = 605.222
• N. aziende agricole con arboricoltura da legno = 54.672
• in totale = 659.894 aziende con superfici boschive 

• superficie a bosco in aziende agricole = 4.548.158 ha
• superficie ad arboricoltura da legno in aziende agricole = 162.652 ha
• totale bosco + arboricoltura = 4.710.810 ha

• N. aziende con bosco di superficie >100 ha = 6.648
• N. aziende con arboricoltura di superficie >100 ha = 1.103
• totale aziende con bosco (inclusa arboricoltura) di superficie >100 ha = 

7.751 (= 25,4% del totale delle aziende agricole; N. aziende agricole in 
Italia = 2.593.090)
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Organizzazione della 
presentazione

• Le radici del problema

• Le modalità organizzative 
nell’integrazione dell’offerta di prodotti 
e servizi forestali

• Due considerazioni finali

Due approcci
• privilegiare la ricerca delle economie di 

specializzazione (competenze tecniche 
del personale) = aziende specializzate 
nella produzione di legname o 

• le economie di integrazione privilegiando 
la logica dei costi unitari decrescenti nel 
gestire i terreni per un uso multifunzionale 
(ad es. spesa di pianificazione, 
consultazione e controllo)
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Una premessa fondamentale
E’ importante distinguere:

• la proprietà (34% ca. pubblica in Italia, 38% 

nell’UE)

• il controllo della gestione (la funzione 

“politica” di indirizzo)

• la gestione vera e propria 

4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali
• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 

forestale sul territorio)
• anche in forme associate (Consorzi forestali pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose



19/04/17

8

4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali

• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 
forestale sul territorio) 

• anche in forme associate (Consorzi pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Consorzi forestali pubblici
• Nell’esperienza italiana: forte dipendenza 

dai contributi pubblici (PSR)
• Soprattutto nel centro-sud: una spesso 

prevalente funzione occupazionale
65-70.000 forestali 10 anni orsono; ora probabilmente 
circa 50.000 (nessun dato ufficiale!)
• Puglia: 1.400 OTI
• Basilicata: 4.300 (2009) à 3.722 (2014) + 1.000 per altri lavori forestali 

44,5 M€ + 15 M€ (2014)
• Sardegna: 5.600 
• Calabria: 7.792 OTI
• Sicilia: 24.700 (soprattutto stagionali)
• Campania: 4.400
1-1,2 Mld €/anno 
Fonte: Convegno ANARF Nuoro (2015)

Sfortunatamente una 
pessima immagine della 
capacità di generare 
reddito ed occupazione 
stabile per iniziativa degli 
enti locali
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Federforeste

http://www.federforeste.it

Associazione Foreste di Pianura

www.forestedipianura.it/



19/04/17

10

4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali

• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 
forestale sul territorio) 

• anche in forme associate (Consorzi pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Forestas

www.sardegnaambiente.it/foreste/
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Veneto Agricoltura

www.venetoagricoltura.org

Office National des Forêt

www.onf.fr/

Gestione ordinaria, dal PdA alla 
vendita dei lotti, dietro una 
compartecipazione limitata agli utili
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4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali

• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 
forestale sul territorio) 

• anche in forme associate (Consorzi pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Privatizzazione delle foreste statali: 
il main stream su scala europea

www.eustafor.eu

130 M mc di prelievi; più di 
1/3 del totale in Europa; 32 
membri in 20 Stati
Pagamenti allo Stato: 
dividendo e/o affitto
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4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali

• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 
forestale sul territorio) 

• anche in forme associate (Consorzi pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Affidamento di proprietà pubbliche a 
Consorzi forestali pubblico-privati
• Spending review crea problema alla creazione dei Consorzi. 

Sono aziende partecipate soggette alla Legge Madia e 
quindi hanno restrizioni alla spesa e all’incremento 
dell’occupazione.

• Creazione di Consorzi pubblico-privati: le imprese private 
per entrare nel Consorzio devono essere sottoposte ad un 
processo di chiamata pubblica (= pubblica evidenza). In 
questo modo le imprese (membri del Consorzio) possono 
avere dei lavori affidati direttamente. Deve essere in altri 
termini garantita la trasparenza e libera concorrenza.

• Punto di forza: riduzione della polverizzazione degli 
operatori e snellimento delle procedure di gestione.
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Associazione Consorzi Forestali

www.consorziforestali.net/

4 principali istituzioni di gestione
delle proprietà forestali

• Gestione diretta (il Comune, il medio-grande proprietario 
forestale sul territorio) 

• anche in forme associate (Consorzi pubblici)
• Gestione pubblica tramite:

– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose
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Modelli di affidamento da parte 
di un ente pubblico a terzi
Affidamento tramite procedura pubblica (gare)
• Affidamento = concessione di servizi che comporta la necessità di fare gare di evidenza 

pubblica; necessità di definire il valore economico del bene. Come? Con il PdA.
• Il rischio operativo viene dato al concessionario. Nella gara si deve garantire che il bosco 

mantenga alcune funzioni pubbliche.
• Procedura inattaccabile: rispetta i principi di trasparenza. Gare però complesse da 

realizzare. Difficoltà nel definire il valore stimato della concessione
Affidamento tramite finanza di progetto
• Progettazione fatta insieme al Comune. Le ditte propongono al Comune un PdA (BP). Il 

Comune approva e mette a gara. Nel caso la ditta non vinca, viene compensata per il 
progetto predisposto.

• Procedura complessa ma molto adeguata ai problemi da affrontare.
Affidamento diretto (L. 97 della montagna)
• Affidamento a coltivatori diretti e a coop di produzione agricola e di lavoro agricolo-

forestale sulla base di criteri di efficacia e di efficienza.
• Il D. 227/2001 prevede di istituire un Albo delle imprese che allarga la possibilità di avere 

lavori affidati direttamente alle imprese anche al di fuori del territorio montano.
• 42.000 €: max per l’affidamento diretto; oltre c’è bisogno della gara

Affidamenti (concessioni)
• Molto diffuse nei PVS per il patrimonio pubblico 

dato in mano a imprese di utilizzazione private 
(contratti di 20-30 anni; royalties e tasse)

• Diffuse in Italia nel passato per acquisire al 
pubblico la gestione di miglioramenti fondiari 
(RDL 3267/1923)

• Qualche caso limitato di concessione ai privati 
(organizzazioni del Terzo Settore, concessioni 
demaniali ai pioppicoltori, demanio Regione 
Liguria)

• Un’iniziativa recente: le Associazioni fondiarie
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Le Associazioni fondiarie (UNCEM 
Piemonte)

• Modello francese dell’Association foncière pastorale e dei 
Groupements pastoraux

• LR Piemonte 2.11.2016 n. 21, recante le “Disposizioni per 
favorire la costituzione delle associazioni fondiarie e la 
valorizzazione dei terreni agricoli e forestali”.

• L’Associazione fondiaria opera su diversi fronti:
– gestione dei terreni in forma associata, compreso il 

loro eventuale affidamento a terzi;
– manutenzione ordinaria e straordinaria dei fondi, 

incluse opere di miglioramento;
– partecipazione, in accordo con i Comuni e le Unioni, 

all’individuazione dei terreni silenti ed al loro recupero

Le Associazioni fondiarie (UNCEM 
Piemonte)
• Comuni: individuazione dei terreni esposti a rischio incendio e 

idrogeologico e la facoltà di conferirli all’Associazione fondiaria. 
L’ente pubblico che eserciti questo potere sostitutivo assume 
contestualmente la funzione di garante del buon uso dei terreni 
conferiti ed impegnandosi per la restituzione degli stessi ai 
legittimi proprietari, qualora dovessero farsi avanti rivendicando la 
titolarità

• La Regione ha assunto l’impegno di rimborsare, fino al massimo 
dell’80%, i costi per la costituzione delle Associazioni

• Normativa di dettaglio in fase di definizione: albo regionale delle 
AF, modalità e criteri per assegnazione e revoca dei terreni; linee 
guida per la redazione dei piani di gestione; possibilità di un 
rimborso-premio ai proprietari che conferiscono spontaneamente i 
propri fondi (ipotesi di 500 € per ogni ettaro conferito, a condizione 
che il conferimento abbia durata non inferiore a 15 anni)
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Associazionismo tra privati: Finlandia
• Central Union of Agricultural Producers and Forest 

Owners (MTK): 156 000 membri
• 8 Forest Owners Unions regionali 
• 113 Forest Management Associations

Fino a pochi 
anni orsono 
l’adesione 
all’MTK era 
obbligatoria 
per i proprietari 
privati
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Associazionismo tra privati: Francia

Associazionismo tra privati: Francia
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Associazionismo tra 
privati: Svizzera

Associazionismo tra 
privati: Svezia

Södra – video:
https://www.sodra.com/en/
https://www.sodra.com/en/pulp/

• 51.000 proprietari-soci della cooperativa; 2,5 M 
ha; 3.600 dipendenti

• 3 aree di business: 
– Södra Skog: 19 centri di assistenza alle operazioni 

forestali (piantagione, taglio ed esbosco, 
commercializzazione, piani, certificazione, …)

– Södra Wood: 1,9 M mc di segati prodotti di cui 1,3 
oggetto di successive lavorazioni; 7 segherie (anche 
in N e LIT) e 7 impianti per pannelli e prodotti della 2a 
lavorazione

– Södra Cell: produzione di pasta e carta; 3 impianti
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Associazionismo tra privati: Belgio

Task Force Foreste

http://www.socofor-samkempen.be

Organizzazione della 
presentazione

• Le radici del problema

• Le modalità organizzative nell’integrazione 
dell’offerta di prodotti e servizi forestali

• Due considerazioni finali
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Non esiste un modello ottimale di riferimento, 
anche perché ogni territorio ha le sue 
potenzialità, la sua storia, il suo capitale sociale 
e istituzionale

Un modello di riferimento?

Due idee-guida:
• Sussidiarietà orizzontale
• Spostare l’asse dalle funzioni di controllo-

regolamentazione a quelle di parnership del 
settore pubblico al privato (sociale) in modo da 
valorizzare la creatività e capacità di fare 
impresa

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà. 

Una tradizione ricchissima di economia sociale

Il principio costituzionale della
sussidarietà orizzontale (o sociale)
(art. 118 Cost c. 4)

Proprietà collettive, demani civici e Usi civici
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Economia sociale

Proprietà collettiva (Comunanze, Comunalie, 
Università agrarie, Regole, ecc.):
2.200 unità per un totale di 1,7 M ha (ISTAT, CGA)

Demani dei Comuni (spesso gravati da Usi Civici): 
3 M ha di sole foreste (39% della superficie 
forestale) + prati e pascoli (IFNC, ISTAT)

Organizzazioni del non profit operanti in campo 
ambientale:  
6.293 unità attive, 140.200 volontari, 4.400 addetti (ISTAT, 
CIS, 2011)

Il principio di sussidiarietà orizzontale

Ripensare la gestione diretta di attività quali:
-Sistemazioni idrauliche
-Rimboschimenti, miglioramenti boschivi
-Anti-incendio
-Educazione ambientale
-Produzione vivaistica
-Certificazione
-…
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"The first and foremost purpose of a forest growth is to supply us
with wood material; it is the substance of the trees itself, not their
fruits, their beauty, their shade, their shelter, that constitutes the 
primary object... " 

B.E. Fernow, 1902.
Economics of 
Forestry (p. 86)

Il passato alle nostre spalle

L’economia forestale sta 
profondamente cambiando
Attività culturali (art museum, concerti in foresta), educative (asili in 
foresta, percorsi natura), sportive (adventure park), di green tourism
(alberghi sugli alberi)
La gestione dei prodotti forestali selvatici (foraging, mico-turismo), 
anche in relazione al marketing territoriale (strade del…)

La foresta come medium per iniziative di welfare e inclusione 
sociale (montagna-terapia, foresta-terapia per anziani, inserimento 
sociale di detenuti, malati di mente, profughi)
La foresta per investimenti finanziari compensativi, di green 
marketing

… e molto altro (funeral forest, ecological burial, …)

Su queste attività il settore privato 
(sociale) sarà sempre più avanti di 
quello pubblico e richiederà sempre 
più un accesso alle risorse, in primis 
quelle fondiarie


